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Avviso 
Non abbiamo ancora trovato il socio che ha 
rinnovato la tessera presso l’ufficio postale di 
Mirandola lo scorso Gennaio lasciando in bianco 
il bollettino, se conoscete qualcuno da quella parte 
provate a chiedere. 
 
Attività movimentata 
Premiazione concorso 
Lo scorso 31 Maggio in occasione della Fiera di 
San Martino, abbiamo assegnato il premio al 
vincitore del primo concorso per le Scuole di 
primo e secondo grado.  Il concorso, ideato dalla 
socina Carla Arbizzi in collaborazione con Aci 
Reggio Emilia e Comune di San Martino ha visto 
vincitrici le classi 4° sez. A e B dell’istituto 
“Righi” di Brescello che vennero nello scorso 
Gennaio a visitare il Museo. Nell’occasione 
abbiamo gemellato il Museo di Peppone e Don 
Camillo con il nostro. Folta partecipazione di 
genitori e di insegnanti brescellesi venuti a ritirare 
il premio, un moderno computer, ed a visitare il 
Museo dell’auto. 

 
La premiazione è avvenuta in sala D’Aragona 
presso la trecentesca Rocca Estense di San 
Martino. Un particolare grazie alla sig.a Giulia 
Luppi, assessore alla cultura del Comune di San 

Martino. Il programma prossimo prevede di 
reindire tale concorso, ma di alzare il target alle 
scuole di secondo grado e superiori 
 
La città di Carpi 
Il 14 Giugno abbiamo riempito con oltre 40 
vetture una delle più belle piazza d’Italia, piazza 
Martiri a Carpi. Scopo del ritrovo è stata la 
riscoperta di questa industriale cittadina ricca non 
solo di cappelli di paglia e maglieria, ma anche di 
storia e cultura, Spesso abbiamo percorso 
importanti centri storici e questa volta non siamo 
andati tanto lontani, poca fatica per le vetture, 
tanta storia da raccontare. La mattinata è trascorsa 
alla riscoperta di angoli ed attrattive della città dei 
Pio, nel pomeriggio breve escursione al museo del 
campo di concentramento di Fossoli. Ad 
accogliere gli Scudieri era presente un certo 
numero di autorità locali. La visita ha interessato i 
principali monumenti locali fra cui lo splendido 
Castello dei Pio visitato in quasi ogni angolo, dal 
cortile interno, alle sale e nelle zone limitrofe. Lo 
storico Duomo, la biblioteca ed il centro 
raggiungibile a piedi. 
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Colpo d’occhio di tutto rilievo, sia per la piazza 
che per le vetture presenti. 
La visita ha avuto un sapore retrò per chi ha notato 
la foto stampata sulle borsine con gli omaggi per 
gli equipaggi. Era infatti raffigurata la AAC 815, 
prima vettura costruita da Enzo Ferrari, quando 
nel 1971 partecipò ad uno slalom non competitivo 
all’ingresso del Castello in uno dei tanti 
gemellaggi che hanno visto il Museo di San 
Martino e la città di Carpi. 
 

 
 
Scorcio da ricordare, piazza Martiri vista dal 
Castello con lo sfondo del Duomo e la 
multicolorata fila di vetture che quasi si perde 
nella vastità della superficie a dimostrazione che a 
Carpi tante cose hanno dimensioni più grandi del 
normale �  
Doppio il filo che lega Carpi alla Scuderia, sia per 
la presidenza del sammartinese di nascita, ma 
carpigiano d’adozione dr.Morselli che per la folta 
presenza di oltre Tresnera (oltre Tresinaro, il cavo 
che fa da confine tra le province di Reggio e 
Modena) tra i soci della Scuderia. Un grazie anche 
ai “Carli”  che hanno soffiato sul fuoco per 
permettere le manifestazione. 
 
 
Caccia al tesoro a Concordia 
 
Il 2 Giugno, come tradizione, una folta 
rappresentativa della Scuderia si è trasferita a 
Concordia per la tradizionale Caccia al tesoro, una 

originale formula che attira sempre tanti 
partecipanti. 
 
4/5 Luglio Circuito del Tricolore 
 
Per la prima volta partecipiamo all’organizzazione 
di una importante manifestazione a calendario 
CSAI, in collaborazione con l’Aci di Reggio 
Emilia ed il Club Lotario Rangoni di Spilamberto. 
La manifestazione è con prove di abilità e vuole 
ripercorrere le strade del campionato provinciale 
che nel 1936 si snodava sul nostro Appennino. 
Tutte le informazioni sul sito 
www.circuitotricolore.com . Il programma a 
grandi linee si svolge con un prologo Sabato 
pomeriggio con partenza dalla ConfCommercio e 
sosta in piazza Martiri a Reggio Emilia. Verso 
sera si passerà per il centro storico di Reggio con 
cena alla Cantina di Albinea. Alla Domenica 
inizieranno le prove di abilità sul percorso Reggio-
Scandiano- Carpiteti con una sorta di otto. 
 
 
Attività movimentata 
Noto con soddisfazione che cominciano a farsi 
vedere alcuni frutti di una campagna di 
coinvolgimento dei soci nelle varie attività. 
Iniziamo con AsiMotoShow a Varano dove i ns. 
Benotti e Diacci (con relativo seguito) hanno 
allestito uno stand con esposizione di interessanti 
motociclette, tanto interessanti che persino il 
pluricampione del mondo Giacomo Agostini ha 
pensato bene di assaporare ciccioli, salame  e 
Lambrusco sotto la ns tenda. Questa 
manifestazione merita un maggior interessamento 
vista la quantità di storia che viene concentrata in 
questi 3 giorni. Giri di pista e rombi assordanti o 
meglio, musica celestiale hanno fatto da contorno 
ad un ritrovo dal sapor antico. Si festeggiavano i 
100 anni di Gilera, ma in effetti erano 100 anni di 
motociclismo!!! 
Abbiamo poi organizzato la gita a Carpi, 
riempiendo la piazza con oltre 40 vetture, grazie 
all’interessamento di Romagnoli and friends. 
Negli stessi giorni, a cura di Medici, c’è stato il 
raduno di Casalgrande 
Continuiamo con il Circuito del Tricolore che 
prevede la partecipazione di 80 vetture 
partecipanti al campionato Motori e Sapori grazie 
all’interessamento di Rossi e Preti con la 
collaborazione di Nicola, i 2 Andrea, Federico ed 
altri giovani (finalmeint) che hanno già 
contribuirono alla stesura dell’ultima Gazzetta. 
Aggiungo il servizio navetta nei giorni della fiera 
che ha portato dal centro al Museo i ragazzi delle 
scuole. 



Piccoli passi, d’accordo, ma per questa volta non 
sono saltati fuori i soliti nomi di presidenti o 
segretari. Basta un piccolo sforzo da parte di tanti 
e si riesce a sollevare qualsiasi peso.  
E non si tratta solo di sforzi relativi al mondo di 
auto e moto d’epoca, che spesso sono visti come 
mondi elitari e per persone ricche. Ma la ns 
associazione è composta da appassionati che 
mettono a disposizione il proprio tempo. 
Abbiamo intrapreso anche la strada del sociale 
prendendo contatti con una cooperativa sociale per 
l’assistenza a ragazzi diversamente abili. Vi 
relazioneremo nei prossimi numeri. 
Tutta questa attività non è passata inosservata nel 
circondario se siamo stati invitati alla posa della 
prima pietra della casa natale di Enzo Ferrari, se 
siamo stati invitati al Forum mondiale dei musei 
d’auto che si terrà a Settembre a Modena.  
A scorrere i nomi dei soci vedo una forte presenza 
femminile che però non si concretizza in 
partecipazione attiva, ma tal partecipazione 
potrebbe essere anche un pensiero o una mail 
tanto per rompere il ghiaccio. 
Comunque (e quand al m’ha det comunque an go 
piò vest), visti i temi che spesso ci tocca ripetere, 
facciamo un piccolo riassunto dei dubbi che 
affliggono i soci. Il riassunto è tratto dalle mail e 
dai messaggi di segreteria e riguardano 
principalmente le revisioni e la tassa di possesso. 

1) la regione Emilia Romagna sta inviando 
accertamenti di mancato o insufficiente 
pagamento della tassa di proprietà. A tal 
proposito ricordiamo che il documento da 
esibire è l’”attestato di storicità”, quel 
cartellino bianco in cartoncino plastificato 
che riporta il numero di registro che attesta 
che il mezzo è storico. Tale attestato va 
conservato assieme al libretto di 
circolazione e se vendeteli mezzo, tenetevi 
una copia, servirà a testimoniare che il 
mezzo in vs possesso è storico (inutile 
sottolineare che gli accertamenti arrivano 
quando semmai avete già venduto il 
mezzo). 

2) Se l’accertamento arriva tutti gli anni e voi 
rispondete via fax, vi suggerisco di mettere 
la seguente frase “ vi diffido ad inviare 
ulteriori accertamenti sul mezzo in 
questione”. Questo perché l’onere della 
prova, per la prima volta, può essere a vs 
carico, ma una volta risposto non lo deve 
più essere, ed invece si continua a ricevere 
ingiunzioni per gli anni successivi. Pare sia 
un metodo selettivo per cercare di 
raccogliere fondi. 

3) Per rispondere via fax è relativamente 
semplice, inviate la prima pagina 

dell’accertamento (normalmente sono 3) 
accompagnata da una copia dell’attestato. 
menzionando la suddetta frase 

4) Alla camera è già passata una mozione per 
cambiare l’attuale legge sui mezzi storici, 
ma per il momento possiamo continuare a  
registrare come storici tutti i mezzi 
immatricolati o costruiti nel 1989 o prima. 
Nel caso di mezzi immatricolati 
successivamente (ad esempio per 
importazione da altri paesi), ma costruiti 
nel 1989 o prima occorre una 
dichiarazione su carta intestata del 
produttore o dell’importatore italiano che 
attesti che quel no. di telaio è stato 
effettivamente costruito in quegli anni. 

5) Revisioni. Confermiamo che le revisioni 
periodiche sui mezzi storici devono essere 
fatte tutti gli anni. Questo perché a fronte 
di agevolazioni fiscali si passa al cap N 
(veicoli atipici) che hanno l’obbligo della 
revisione annuale. Molti pensano di far 
fessi le forze dell’ordine, ma il vero 
problema si presenta in caso di incidente, il 
mezzo non revisionato non può circolare e 
potreste essere soggetti di rivalsa da parte 
delle compagnie di assicurazione. 

6) Reimmatricolazioni. Sta cambiando l’aria. 
Pare che la motorizzazione accetti ora di 
reimmatricolare mezzi demoliti 
volontariamente purchè la demolizione sia 
stata fatta da privati (e non ditte 
commerciali) e non ci siano stati contributi 
per acquisto di nuovi mezzi (la 
reimmatricolazione sarà cmq con nuove 
targhe). A volte basta dimostrare che quel 
mezzo avesse già avuto una targa per poter 
procedere. Per le reimmatricolazioni si 
richiede, secondo i casi, o l’attestato di 
storicità ex art.18 o il certificato sostitutivo 
delle caratteristiche tecniche. In entrambi i 
casi occorre poi rivolgersi alla 
motorizzazione (semmai attraverso 
un’agenzia pratiche auto) per la 
immatricolazione. 

7) Assicurazioni. Noi non possiamo fare 
assicurazioni e le medesime hanno 
regolamenti e clausole differenti le une 
dalle altre. Prima di fare i documenti per 
mezzi d’epoca è meglio sentire dalla 
propria compagnia che cosa richiede per 
fare la polizza ridotta. Attestato di 
Storicità, Certificato d’Identità e Tessera di 
iscrizione al club sono 3 cose differenti e 
le compagnie non hanno le stesse richieste. 

 
 



  

L’Angolo di Edolo 
Ciclisti della Domenica 
Avete visto i ciclisti della Domenica, sembrano 
astronauti in rampa di lancio, sono più imbottiti 
loro che l’omino della Michelin, cascschetto 
zigrinato fosforescente, borraccia a riflusso come i 
rubinetti della Riscard Ginori. Panino sotto al 
sellino che in caso di turbolenze diventa 
affumicato. Qualcuno a ancora il palmer 
attorcigliato al busto, ma cuello serve solo x gli 

addominali. Grandi occhialini sulla fronte servono 
per il sole e i moscerini, ma quest’ ultimi muoiono 
quando tamponano. Dicono che in caso di cadute 
accidentali con queste bardature non si fanno 
alcun male. Io sostengo invece che si mascherano 
x non farsi riconoscere dagli amici durante i loro 
tragitti perche qualcuno potrebbe gridare”andate a 
lavorare barboni”.  
Vincenzi Edolo

 
Lo spigolo Rosa 
(questo mese la redazione non ha ricevuto nulla di scritto, qualche bacino e basta, si invitano pertanto le 
quote rosa ad essere meno timide ed un po’ più colorate) 
 

Programmi futuri 
 
 
 
 
4/5 Luglio 2009 La Scuderia San Martino  in collaborazione con Aci Reggio Emilia, Club Lotario Rangoni, 
Confcommercio di Reggio Emilia, Studio Foletti&Petrillo e IRMA Food di San Martino organizza una 
prova di abilità sul percorso del campionato provinciale automobilistico del 4 Luglio 1937, 7° prova del 
campionato Torri & Motori. La prova si svolgerà su 2 giorni con serata di gala al Sabato sera. Maggiori 
dettagli nella prossima Gazzetta. 
 
4/5 Luglio a San Martino Sidecar Day a cura del Motoclub San Martino  
 
20 settembre 2009 –Il XXII°  Perdono di Canossa in 100 Miglia 
Per i risparmi resi obbligatori dalla crisi economica, abbiamo pensato di condensare le due manifestazioni. 
 
6-13 Settembre 2009  Forum internazionale sui Musei motoristici – Rimini – Modena 
 

 
 

Mercatino 
In questo numero non pubblichiamo nulla per la semplice ragione che sono arrivati vari annunci che però 

non rispettano le regole della netiquette (non tutti, ma molti). Pertanto riscriviamo due righe sul regolamento 
di pubblicazione cerco/vendo per avere una trattativa chiara e priva di levantinismi. 

Gli annunci devono riportare: nome di chi li fa, recapito telefonico o altro, descrizione completa del mezzo, 
prezzo di vendita e luogo dove è possibile vederlo e data di pubblicazione 
 

 
 
 

Richiami di memoria 
La scuderia è aperta i primi, secondi e terzi Lunedì di ogni mese dalle 21.00 alle 24.00 (per chi ha gli 
orologi che arrivano fino a 12 significa dalle nove di sera fino a mezzanotte). 
Per i messaggi in segreteria è meglio lasciare nome e numero di telefono da richiamare. 
Richieste si possono inviare anche via fax allo 0522 636133 o via mail a: info@museodellauto.it 
In sede abbiamo disponibili ancora alcune magliette in pregiato filo di scozia e dei cappelli a coppola 
col logo della Scuderia, si tratta di capi  pregiati. Per info chiedere al Presidente 


